
l~EATRO 
STABILE 
TORINO 

Dal 26 aprile al 5 maggio il Teatro Stabile di Torino, con il 
patrocinio dell'Assessorato ai Problemi del l a Giovent~, sarà 
impegnato in una serie di manifestazioni lJarticolo.rmente signi­
ficative. 

Anzitutto, al Teatro Gobetti, in occas ione di una ~$ettimana 
Uni versi t aria Teatrale organizzata in collaborazione con j_l 
Centro Universitario Torinese, si svolgerà un ciclo di spetta-· 
coli allestiti dai Centri Universit~ri Teatrali di Perugia, Fi -· 
renze, J3ari, Parma. 

In secondo luogo, un Convegno di Docenti Univers itari di Storia 
àel Teatro, il primo che sia uff icialmente promosso, ed avent e 
come finalità una franca ed ampia discussione sul metodo e sulle~ 
QUalità e sulle prospettive dell'inse~1amento dell a Storia del 
Te atro nelle nostre Università. 

Infine un incontro-convegno tra i r8 sponso.bili dei CUT italia-
ni sul tema: 11 Il Teatro Universitario e il Te atro a gestione pub···· 
blica nell'attuale situazione teatrale italiana''· La discussio­
ne, che sarà pc;trticolarment8 anima t a dai giovani, avverrà alla 
presenza dei responsabili dei teatri a gestione pubblica, che 
ne trarranno indicazioni aperte e vive sia di caratt ere organiz­
zativo che di finalità di lavoro per un rapporto così i mpegnati-· 
v o cd attual8 tra Unj_versi tà e Teo.tro . 

\ 

Que s ta Settimana Universitaria ·per il Teatro Stabile si inseri ­
sce nell'attività di quest'anno del Club Amici del Teatro, al 
quale hanno affluito oltre un migliaio di giovani, nel quadro 
gEJnerale della ricerca di un nuovo pubblico.. Si trat t a di ren­
dere questo primo legame tra i giovani e il Teatro pi~ preciso 
od organico, 1 _1 1 occasione della Settimana Univers ~ t g ria dovreb·· 
be costituir8 il primo strumento di un interesse pi~ vivo ed or­
ganico delle nuove generazioni studentesche verso il teatro sia 
come studio critioo sia come sperimentazione pratica. 

Gli spettacoli, avranno luogo al Tsatro Gobetti dal 26 aprile al 
5 maggio nel seguente ordine: 

CUT PERUGIA - venerdì 26 e sabato 27 aprile 
"Ja cques o la sottomissione" 

' di Ionesco 
"Progressione m::tm::tca 1963--66 
di G. Frondini 

CUT FIRENZE - lune di 29 e martedì 30 aprile 
"Mistero Buffo" 
di W. l'vla jakC?wskij 
"Line e-L di condotta" 
di B. Bre cht . 



\ 

. CUT BARI -giovedì 2 e vonerdÌ 3 maggi o 
"Giulietta e Romeo e l a peste '' 
da W. Shakespear e 
"La retrogradazione" 
collage di t e sti dell'avanguardln 
i ta1iana. 

CUT PARMA -sabato 4 e domenica 5 maggio 
"Uccellacci e uccellini" 
di P.P.Pasolini 
"Escuri ale" 
di M. de Ghelderode 

I due convegni avranno luogo il 27 e 28 aprile nella sede del 
Tea tro Stabile di Torino, in via Rossini 8. 
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Il Comitato Esecutivo nelle sedute del 9 e 20 Aprile 1968 ha 
ascplt.atp -la · rel~ziorie , .Prèsentata .dai1ii: Comrpissiòne . di . Studio nomi­
nata, neilà s,éduta del ,10 marzo .1968, formata 'dai consiglieri dottor 
PaolÒ '.MOro e arch{tètto Volterraniw·e dai componenti il Consiglio d.i 

· ~ Direzi~~e ~ . La 'Commissione. avev~ ~l . eoritpito ,.. ~~1 :.fòrnnÙéU'e proposte re- " 
· lative .. : àll'avvenire~:·e alle··st;t-utture· dell'-~t;e. · . ·.· '·:.-·: . .. ,. · ·. 

~ ... ' ' ~-•( l · , ,','•'~~ • l ;.. 4' l l~ · •·w • • ' ~·"! • 'l l ' o,:_·~ ;• 

. >·. :'·~)l ·.!;omftat~. consi:.atata . !'• impossÌbiÌj. tà di .compiere entfÒ ore~ . 
'vé - ~ein .' un esauriente ·esame di :-tutti i problemi sia teorici che pra- ' 
tici~ · i,nessi al tema .. fn dfscùss.iòrù:~ ·.- · ritiene· ·9ppc>r'tuno rlimitarsi a .. { 

} f . _. ~ : a~é~~ ~ in~~:r:'i~ ;-P~el~_mi~~~ . çli~ . :ri~~~~dQn<?:~~ . .t ~~u~i~i~ ~ : · 
· del c .. ~:l~l.lo .1 d~f\1Nll~ls~;_a~~(;)~~· :1.1} q~a,n~o . ~al.;~;. da cç>nd1z1onare .l~ -. · 

l ro ··succes·sivod.ell'Esecuti~o~ · .. · - . · · · · .. :·· . · . . . . · ~. 
~ ·· . !- ~~~~ ... . ·: .. ~·· r:."'t·.~_.! ' ~~ · .,~ -.~ ; · .. : • . :~. ·• .. ·.- ·:··.:·.: ~::·1 ·.:'1~~-~ ~::;·t·:·~ ·(·~_·,·.:., · .. · ·r:• , . , · .. 1 • ,' 

' · Qùesto , .. rictli ~tos;i. .. a:p. ~.19-~a 'che al l..! o~i-gine . q~i . ·Teatri . t abili 
v~ . .E s~~~:: p1lf ,-y~r~aniet}te ~. {n t es~~ .. ' là.· ~.\.lÌi~~')1e .. · a{:~ SEf~v~i~o ' pubb~ico • _ , · 
h co~ta tfl~9 , c9me . ;p . ~f f~t ti ·· s~a ; ip. ~~F9, , ~~~ ~ 19 di ba t ti t? s~lla .( ._ 
e .fètt va realizzazione : di tale .funzione. : . '' ' .·· · · 

• • • ' ~ • ! ',•. - ' ~ ~J {:'' ,· ' • • l.' 

~ 'La . diveXlgeriza ~ra le yarie istanze .teoriche· e le reali~zazioni . 
pr tièh dei T atri· St.abili, . e per quanto oi t~iguarda~ .. di quello ·to­
rine ·•· è pp~sa ricollegabilè alla '_si~uazj.on~· ge:neraie d 11a stra 

ci t · te tr.àle in ispecie~ ·:· · . . <~· ·. -:· ( :~ ... . .. ' ·. ·' .. ij 
........ -!..,... ' 1/e.' .= . •' :" ' l . ·.. '•. ~ -.... ~ .. ,... ' . ' .... •, .. -~ w l : \ • _. l .... 

nf t t~ i . Teatri Sta~ili~ tlati nel doP!Jsuerrat · in -~· mo entc:ì di ~·· 
ande :· .fer.vore ~ ideologiço;·. ·da un . lato, e .\ di · gr~~di · c_~eri~e ~ tiche . · 
l .co presso ·?ella vi-ta . del Paese. dall'altro,· hanno . risentito d l la· . 
't z·tm '"' .. in·_cui $ono so:tt~, assumendosi impegni · ciyili .moltò precisi, 
. d~yèi}~ · çoltiiJu'e anche · i . vuoti dete'rminati dalla crisi ••cul t 'Urale" . 

·del yecèhie corttpagnie di giro • . :_ .. ' · · :-· •:· · 
.~ Il'",.,. ... "' •I'J\' j < ' ~ ~ l ' lf •, • " • l - l "<< 

.~ .~ · i ·, agg~~ga che in tal uni casi. le ·personalità·· rnin ·nt.i' che· ... · ' 
....... "~'lot . di-retto' çor) poteri quasi illimitati, ··. lé~~uove istituzioni ' te·a-· 

11, - Eoxamal :enté ··pubbliche, hanno· cont~ibUita>·~ ··<iistrarle da.l lo~o ..; 
è/ ~imario~:r,. · '. • .,- . .. .. . . :.. ·~ '.,.: ~ · ... · · · 
'l'~, l... ~ ; lf~;;·<'· ·Il../ . ..... ' - . •l' . ' l . : '.· .. ~ .. ·_ .... y 

•· . Alla·· luce · i quanto · sopra,, l t Es ecu ti vo ' ha ·:e am: nato: . 
1. • 1 " 'i, • <' ; '· l .... \. lo' ,.,. ' ' , l'.•r ' 1 _. 

) i risul ta~i ra~giunt~ ~~lla. cortq~ista. ''~ist~t.ip: , del:· ubbiico 
w::N··<JAI!':~Mi 1 -::ne.lla ~i~tà e.rei . centri. ~e.}.l Regi()tje~ , , , ç, .,~.;~ . ',~~-~~ . ....,. ' .. 

~.,............. ~· fi • -· .. lo. ) '·- ,... '•} • • ~ .. ~ ! • t l< ),,/'··1 ·.--·.,.:-.::1-'"'<»:. -._.l \.· J'. 

l ·. st t t~~ es~stenti pér.. sibilizi'' ~ .1 11-T atro tu.tta quel..:: ~; •· 
lil iàrga parté di 'POpOlU'io~ éhe anco:ra , ' n'i lruisc~e el s ~i- .. \~ 

· zio ·teatrafe e · ~ ie , iniziative ·a s.un.te pe1! -r· ggi gere ' iversi · 
··.. ienti· ~c:ultux'ali d i v i t" ionali; ., .• X. :-

•• ....,. · r .,. 'i' 1 '• .:/'Vf,/k.~ ~ 
" ; :f ,.'!. 
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i rapporti di coll borazione stabiliti, ai vari livelli, con 
l.a Scuola e con le Istituzioni Culturali cittadine e regionati · 

d) che cosa sia stato fatto per formare nuovi quadri teatrali; 

e) i rapporti instaurati con gli Autori italiani. 

A tutte queste e altre consimili esigenze; i Teatri Stabili, 
come l'Esecutivo ha rilevato, hanno dato in misura diversa e con di­
versi e,Siti un 'primo soddisfacimento: tuttavia l'opera. pare ancora 
~roppo limitata. 'e i risultat~ conseguiti non definitivi. ·Ad esempio, 
è su.fficie~ te notare il divario ancora· in çttto tra ·· ta popolazione 
complessiva dei vari centri ed il n~ero delle p~esenze teatrali, 
per avere la misura di quanto c~ino - ~esti da fare. 

Nell'immediato dopo guerra e negli anni so. la politica seguita_ 
Teatri Stabili ha avuto la giustificazione dello stato di necessi­

tà,- ancpe perchè· a questi teatri spettava il .compito di · . .fornire alle 
tradiz~onali compàgnie di. giro italiane una indica~ione . estetica e 
culturale. 

' ~ ' ., 

. . E. i ·evidente çhe .oggi la 'Situazione è . in . p~ te cambiata e che 
conseguenza deve cambia!;'e anche la politica dei Teatri s·tabili. 

Nel momento attuale si ritiene esista l'oécasione per dar al 
- Teatro di Torino un carattere di autentiço serVizio, in .modò da farne 

a coricieta forza di strutturazione della· vita teatrale éd un cen ro 
èli ricercns e d:;· stu<lic a Ji.,?ello cu:ttu1~;iJE::; · artistico e org3Jl-i.zzati-

' . 
. ~are infatti chiaro che non è più sufficiente 'che un Teatro 

Stabilt1. ·sia sol tanto o prevalentemente un cen.tro· di J>.roduzione di 
spettacoli e che esso de'bba diventare sernpre·)iù un centro di propul­

·one teatrale nel senso più ampio del termine, in grado di fiancheg­
giare il teatro priv.ato valido esistente, di 'recepire le istanze gio­
vanili, di di.Stri·buire capillarmente la .vita teatrale nel territo~io 
di propr.ia ·_ (;:ompetenza. di programmare rncidernamente il proprio lavoro. 

• l ' l ' .. l 

' L• att.ività del Teatro Stabile postulat_o · ~al Comitato Esecutive 
dOvrà essere articolata in moda da soddisfare ie diverse esigenze 
si di·: ~consumo" sia di ricerca" e di sperinientazione. 'si.a del capoluo·­
go' come dei centri minori della ,Regione, come ·della Scuola; essa do­

A inoltre essere attuata· facer.do ricorso a tutte ·le Forze arti­
tico-culturali della Regione; a seconda dei casi coo:t>tate o sempli-

~ l > • 

c nte ·coor,dinate o affiancate • 

. Ai CÒmitato Es·ecutivo sembra logico che il. Teatro Stabile di 
Torino debba proporsi una attività fondamentalmente regionale e quindi 
rinunciare, se occorre, ad ogni operazione di pres'tigi.o che possa es­
sere di ~ocumento all'attività primaria.L•autentico prestigio che lo 

. Stabile Torinese dovrà perseguir~ sarà qu~llo di ~ervire · esemplar­
mente la Regione Piemontes~. La posizione geografica e storica di' 
!i,U~s~ .·~J..tj.~~· essendo di ponte tra l'Itali , ,. la Frane çr e la Svi.zzera. 

•. ' .. 
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suggerisce poi la possibilità e l'opportunità di intensificare i 
rapporti con le ' regioni di confine francesi e svizzere, a livello 
organizzativo, culturale ed artistico. 

Per realizzare il tipo di Teatro Stabile Torinese che il Comi­
tato Esecutivo propone, pare indispensabile l'adozione del princi­
pio del, lavoro di gruppo, sicchè il Comitato ritiene che le truttur·z 
del Teatro deb~ano essere modificate, sia per quanto concerne il 
sistema .direz'ionale, sia per quanto concerne l'organizzazione del 

' ' 
lavoro. 

. . "' 
L'Esecutivo invita il Consiglio d'Amministrazione ad esprimere 

il proprio giudizio di massima sulla proposta formulata. 

O~a19ra il ·cortsiglio d'AMministra~ione dia il proprio benestare 
di massima aLpro.g:etto, L' Eseçutivo proseguirà i propri lavori: al 
.fine di· definire· i "due temi principal~ ·che restano sul tappeto: 

( . . ' 

a) .. strut·t\ire del Teatro Stabile; .,·. 
' '• br Ipotesi di una programmazione esemplificativa~.·· 
··~.~· ~ ' . · Infine il Comitato Esecutivo ritiene che, in considerazione . ' 

del ~carattere innova·tore delle proposte formulate, . sia opportuno 
dar~ al ,prossimo annç> 1968/69 il carattere di '1anno-ponte" •· 

. ' 

, . 

.. 
'. 

, . 
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L'ultimo spettacolo in abbonamento del cartellone del Teatro 
Stabile di Torino, Il Misantropo d ì Moli~re, andrà in scena 
questa sera, martedì 23 aprile, al Teatro Carignano. Lo s:pet··­
tacolo, interpretato da Glauco Mauri, Adriana Asti, Didi Pe­
rego, Gianni Gala,votti, Leda Negroni, Mario Piave, Giampiero 
Forte bra ccio, Armando Spadaro, verrà rapprosentato sino a mer-­
coledì 8 maggio, e gli abbonati :potranno utilizzare il taglian~· · 
do n° 3 oppure quello n° 8. · 

Per assicurare al Misantropo, (uno dei grandi capolavori del 
massimo autore comico francese, rappresentato per la prima vol-­
ta al Pala;is-Royal di Parigi il 4 giugno 1666) il "taglio" per 
quanto possibile più vicino alla matrice originale del testo 
e dello spirito che lo informa, lo Stabile torinese ha affida-· 
to la regia dello spettacolo ad un regista franbe ~ e, sì da for ­
nire al puhblico una lettura, non solo artisticam~mte e cri ti-­
camente valida, ma anche ineccepibile dal punto di vista della · 
forma mentis di base, della tecnica di recitazione, ed in ge ­
nere, dell' 'impianto sia fisico che int ellettuale dello spetta·-· 
colo. La scelta~ caduta su Roger Mollien, che, in ' quanto al­
lievo di Jean Vilar, offre la duplice ga r anzia di scrupolosa 
fedeltà ideale al testo e di modernità di spiri t o interpr~ta·­
tivo. Le scene e i costumi sono di Michel Raffa@lli, un marsi ­
gliese di o~igine corsa, che ha fatto lo sue esperienze prin­
cipali in Gernania, ed ~ considerato, oggi, una delle figure 
di punta della giovane scenografia europea. Regista collabo­
ratore è Enrico D'Amato e assistente alla regia Goorgette Be­
namo. 

Caratteristica principale dello spettacolo è senza dubbio 
l'atteggiamento non passivamente "reverenziale" assunto di 
fronte al capolavoro molieriano, e cib allo scopo di restituir­
gli, al di là del mito che è venuto a circondarlo nel tempo, 
la sua freschezza originale e la sua carica contestativa (non 

. dimentichiamo, ad esempio, che i marchesi tanto crudelmente ri·­
tratti da Molière, non solo affollavano lo. sala, ma, secondo 
una consuetudine dell'epoca, giungevano a prender posto su apr­
posite poltrone addirittura in scena. 

./. 
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Per far ciò, sanza alterare una s ola parola del t e sto e senza 
aggj_Lm gervç: nH nc-'l lìpuro 1..u1.a, il re gista ha i mr:1ogina to uno spe t ­
tacolo che i nizia cOEJ.e una pr ova di a ttori del Tilise:g.!_j:r o.J?.Q., si 
compone gradurtlmente sino c .. d ~LV 2D.tnre una v or o. e pro j)ria r ap:­
presentnzione, per poi ri t ornare prova e cosi concludersi. 

1~1 centro del 1\ ~i c•antrO')O Y' "' J· · ·;.)•~ ·:'"' ' ' ' r1 · i : o··'·o dal r;; .c,.-1·t r o ~+ .... ;l--,.; le "i . ·-·- w<... ~ ' .L c "' J ..... ... _, t.)"'· _ v'-'~> '-' . ~ 1..__, .. ,_ u 1 •• u -"-

nella traduzione- eh Vi f-to'rio s ::, rlaonti' si trova Gl:J.UCO Hauri' 
che recente rnente, nei Di01C2.ffit_::\-____ ç1_g_J._ .li1J.2_t:.Jf.~_1:.§_ l•a d2.to una prova 
della sua forza e spre s s iva c della sua fant ~sia oo;ni co-dramna­
tica; nel parsonaggio di Alc oste riversa tutto se ste s so con 
una assoluto. libertà e talora tmt:L gcmiale j_ncoeronza i quelle. 
stessa che c'~ nel testo, nGlla n isura in cui è espressione di 
vi t a; non si deve d ' al t ronde dimenticare che il "Eli san tropo" 
è un pe rsonaggio autoritratto p 0r Molière e tale deve esserlo 
anche :per ogni suo vero int erprete. 

Accanto a Mauri, un': driana Asti di una gr a zia feroce e r affi­
na ta, scattante nel ge sto, tagli cnto nella parola, discontinua 
nei sentimenti, proyrio co~e vuole il g~rsonaggio di Celimene. 
Filinte, l'altra mat~ dell ' autoritra tto 30lierianG (s~ Alccste 
r appresenta l' as1)etto di ri c;ori s~-:1 0 :,,_ora le 1 Sll into }3ino all ' e­
saspeiazione, Filinte r appr e senta la ne ces s ità pra tica di ve­
nire a patti c on la società) è a ffj_cl.:èto a J:.:~·J.rio Piave; Oronte 9 

il riva le di Alceste e anch e il suo contrariQ, è Gianni Gala ­
votti; mentre la cugina di Celimene, Elianto, è Leda Negroni 
e l'amica Ars i na è Di di Perego; il coro, costitu ito dai due Ektr­
chesi fatui, raffina ti e crudeli, è foruato da Ar~o.ndo Spa da­
re e Gian1piero }:'orto braccio. 
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Torino, 23 aprile 1968 
.JVvVI!l/~tt C..O Prot. n° 13/3055 
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Laooratorio di scenografia Ho il piacere di informarLa che, sotto il patro-
e sala prove , 
Via Principe Amedeo s cinio dell'Assessorato ai Problemi della Gioventu del Comune 
_re_L_s_4_.s_9._ss ________ di Torino, il Teatro Stabile, con la collaborazione del CUT 

,.· 

\ 

torinese, ha organizzato, dal 26 aprile al 5 maggio 1968, una 
Settimana Universitaria Teatrale. 

La manifestazione si propone lo scopo di fare 
incontrare, in vista delle possibilità di eventuali auspicate 
collaborazioni, i rappresentanti dello Stabile di Torino e, 
in genere, dei Teatri a gestione pubblica, con i Docenti uni­
versitari di Storia del Teatro e con i rappresentanti dei CUT 
(Centri Universitari Teatrali). 

Il programma della "Settimana" si articola in 
due sezioni: spettacoli offerti da quattro Compa gnie Uniyersi~ 
tarie (spettacoli veri e prop2inelle ore serali e, nel pome­
riggio, "esercitazioni" dimostrative del tipo di lavoro svolto 
dai vari CUT); convegni nei giorni di sabato 27 e domenica 28 
aprile: convegno di Docenti Universitari di Storia del Teatro, 
incontro-convegno tra i OUT italiani. 

Le allego il programma completo della manifesta­
zio.l'le- ed un calendario dei convegni. 

Unisco infine un invito per il ricevimento of­
ferto ' dalla Città ai partecipanti alla Settimana Universitaria 
T_gatra;;Le. 

Nella speranza che Lei possa intervenire alla 
manifestazione, sull'interesse della quale non mi sembra il 
caso di insistere, La prego di gradire i nostri migliori sa­
luti. 

(Dr. Gian Renzo Morteo) 
... 

.. .. ·<.- . 
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C I T T A1 D I T O R I N O 

Assessorato ai Problemi dell_q_ Gioventù 

S ·E T T I M A N A U N I V E R S I T A R I A T E A ~ R A L E 
----~~~~~~· ---

Organizzata dal Teatro Stabile di Torin• 

con la collaborazione del Centro Universitario Teatrale 

CONVEGNO DEI DOCENTI UNIVi~HSITARI 

DI STORIA DEL TEATRO 

INCONTRO-CONVEGEO TRA I C.U.T. 

ITALIANI 

sul tema:" Il Tt:~atro Univtrsitario e il Teatro a g<e ztione 
pubblica nell'attuale situazione teatrale italiana" • 

ere 15.30 

ore 21.15 

.... Sede del T. S. T • . - Via :Bo gino 8 
Apertura Convegno Docenti e i.nizio dei J_avori. 

Sala delle C6lonne - Via Rossini 8 
Apertura Incontro CUT e inizio dei lavori. 

- Teatro Gobetti - Via Rossini 8 
Rappresentazione teatrale di uno dei CUT 
invitati alla Rasse gna. 

DOlliiENICA 28 APRILE 

ore 9.30 Saln dGlle Colonne - Via Rooaini 8 
Convegno Docenti - Proseguimento dei lavori 
con l'intervento degli osservatori iì:1.viati dai 
Teatri Stabili e della critica torine se. 

Teatro Gobetti - Via Rossini 8 
Incontro CUT - Prosegu1rriento dei lavori: 
riunione a:oerta agli Uni versi tar i T orine si • 

. /. 



or·e 12.30 

oro 16.30 

\ 

- Sala delle C~lonne - Via Ro s sini 8 
Ricevi mento offerto dalla Città di Torino 
in Oi.1.JI' 8 dei ·q::r t(s cj. panti ai Conve gni. 

- Teatro Gobetti - Via Ro s cini 8 
Biunione plenaria dei ~arteciranti a i Con­
vegni e chius ura de~. lavori. 

----- ·---·-·------------- .. -·---- ----
Ta~tro St Qbile Torino 
Viu Bogino 8 - 10 123 Torino 
TeJ..::;i'. 53 9 .70'7 
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Giovani a teatro ha costituito per la stagione 1967-68 il 

primo felice incontro tra il Teatro Stabile e le nuove gene­

razioni, nel quadro generale della ricerca di un nuovo 

pubblico . L'incontro è stato reso operante sul piano orga­

nizzativo mediante la costituzione di un Club Amici del 

Teatro, al quale hanno finora affluito oltre un migliaio di 

giovani. Si tratta ora di rendere questo primo legame tra 

i giovani e il teatro più preciso e più organico; e questo 

può avvenire se anche gli Amici di oggi e di domani 

sapranno dare indicazioni e attivamente collaborare alla 

vita e allo sviluppo del loro Club. 

Questa prima settimana universitaria nascendo appunto 

dalla collaborazione dei giovani universitari torinesi e 

dalla direzione artistica ed organizzativa del Teatro Stabile 

sotto gli auspici dell'Assessorato ai Problemi della Gio­

ventù della Città eli Torino rappresenta obiettivamente un 

passo in avanti non soltanto per quel che riguarda l'atti­

vità di quest'anno del Club Amici del Teatro ma anche 

per quel che riguarda la prospettiva eli un ampliamento 

dei rapporti per le prossime stagioni. Il Te::ttro Stabile con 

questa prima settimana universitaria, nel corso della quale 

dirigenti eli teatri, critici, uomini eli cultma , responsabili 

culturali avranno modo di incontrarsi con gruppi teatrali 

universitari e docenti eli storia del teatro di tutta Italia, 

intende quindi compiere un'operazione di informazione 

anzitutto su quanto succede in Italia nelle università 

rispetto al teatro, sia come pratica che come studi, e al 

tempo stesso intende proporre uno strumento che sia di 

studio e eli progettazione per una prospettiva di rinnova­

mento culturale in grado di essere utile anche all'attività 

del teatro in Italia in generale . 
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CITTA' DI TORINO 
Assessorato ai Problemi della Gioventù 

~a SETTIMANA UNIVERSITARIA TEATRALE 

organizzata dal Teatro Stabile di Torino 

con la collaborazione del Centro Universitario Teatrale 

TEATRO GO BETTI 

26 aprile • 5 maggio 

CALENDARIO DEGLI SPETTACOLI: 

venerdì 26 e sabato 27 aprile • ore 21 CUT Perugia 

E. Jonesco « Jacques o la sottomissione» 

lunedì 29 e martedì 30 aprile · ore 21 CUT Firenze 

W. Majakowskij <<Mistero buffo>> 

giovedì 2 e venerdì 3 maggio • ore 21 CUT Bari 

da W. Shakespeare, « Giulietta e Romeo e la peste >> 

sabato 4 e domenica 5 maggio • ore 21 CUT Parma 

P. P. Pasolini, « Uccellacci e uccellini» 

Ad ogni spettacolo seguirà un dibattito. 

Allo scopo di offrire un quadro un po' più vasto del 
«lavoro» compiuto dai vari CUT ospiti, e permettere di 
chiarire maggiormente i singoli « discorsi » teatrali, ogni 
Compagnia presenta un altro spettacolo, esclusivamente a 
in11iti, con il seguente calendario: 

sabato 27 aprile • ore 16 CUT Perugia 

« Progressione mimica 1963-1966 >> di G. Frondini 

martedì 30 aprile · ore 16 CUT Firenze 

«Linea di condotta» di B. Brecht 

venerdì 3 maggio • ore 16 CUT Bari 

« La retrogradazione >> collage di testi dell'avanguardia 
italiana 

domenica 5 maggio · ore 16 

" Escuriale >> di M. de Ghelderode 

PREZZI 

Posto numerato L. 800. 
Abbonati (con jolly F) L. 500. 

CUT Parma 

Giovani Amici del Teatro Stabile: 2 spettacoli serali più 
un invito per spettacolo pomeridiano a scelta: 
tagliando n. 4 dell'abbonamento. 

Studenti: 2 spettacoli serali più un invito per spettacolo 
pomeridiano a scelta: L. 700. 

CONVEGNI 

Nei giorni 27 e 28 aprile nella sede del Teatro Stabile di 
Torino, avranno luogo: 

-CONVEGNO DEI DOCENTI UNIVERSITARI 

DI STORIA DEL TEATRO 

- INCONTRO-CONVEGNO TRA I CUT ITALIANI 

sul tema: « Il Teatro Universitario e il Teatro a gestione 
pubblica nell'attuale situazione teatrale italiana >>. 
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CITTA' DI TORINO 

DOMENICA 28 APRILE 1968, ALLE ORE 12,30, PRESSO LA SEDE DEL 

TEATRO STABILE - VIA ROSSINI 8 · AVRA' LUOGO UN RICEVIMENTO 

IN ONORE DEI PARTECIPANTI AI <.;ONVEGNI ORGANIZZATI NELL'AM­

BITO DELLA "PRIMA SETTIMANA UNIVERSITARIA TEATRALE ... 

LA S. V. E' PREGATA DI VOLER INTERVENIRE. 

IL SINDACO 

Giuseppe Grosso 

l 
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. Torino, 24 aprile 1968 

Sotto il patrocinio dell ' Assessorato ai Problemi della Giovent~ 
del Cornune di Torino, il T10mtro Stabile, in collo.borazione con 
il CUT torinese, ha organizzato, dal 26 aprile al 5 maggio 1968 1 

una Settimana Universitaria Teatrc.le. 

La mqnifestazione si propone lo scopo éli f.::1.re incontrare r in vi··­
sta delle possibilità di eventuali, auspicat~ collaborazioni, i 
rappresentanti élello Stabile di Torino e, in genere, dei Teatri 
a gestione pubblica, con i Docenti universitari di Storie del 
Teatro e con i rappresentanti dei CUT (Centri Universitari Tea­
~rali). 

Il. programma della Settimana si articola in due sezioni: s~Jetta­

coli offerti da quattro CompCtgnie universitarie (s::;Jettacoli veri 
e propri nelle ore serali e, nel pomeriggio, "e sercitazioni '1 di­
mostr8.tive del tipo di lavoro svolto d8.i vari CUT); convegqi, 
nei giorni di s::.;.bo.to 27 e domenica 28 aprile~ convegno dei Docen· .. 
ti Universitari di Storia dol Te o.tro, incontro-convegno tra i 
CUT italiani. 

! ! Partecipano alla manifesto.zione il CUT di Perugia che presenterà 
! ! il 26 e 27 aprile: Jacques o l a sottomissione éli E. Ionosco, il 
! ! pomeriggio del 27 aprile: ;Er_ogressiqpe rnimica 196.3-66 di G. Fron­
! ! dinì; il CUT di Firenze il 29 e 30 aprile: I:Iistero Buffo di W. 
! ! Majakowskij, il pomeriggio del 30 aprile: Linea di condotta di 
! ! B. Brecht; il CUT di Bari il 2 e 3 maggio: Giulietta e . ~'2.-!g§..Q__fL. , 
! ! 1§1. peste da W. Shakespeare, il pomeriggio del 3 mnggio: Lo.. retro_:::~ 
! ! gradazione collage di testi dell' avanguardia italiana; il CUT 
! ! di Parma fl 4 e 5 maggio: Uccellacci e uccellini di P. P. Paso­
!! lini, il pomeriggio del 5 maggio: Escuriale di M. de Ghelderode. 
! ! Al convegno dei Professori hanno dato ln loro c.desiorie tutti. i 
!! maggiori. Docenti di Storia cle'l Teatro delle Università italiane. 

Il Teatro Stabile con q_ue sta prima settimana uni versito.ria, nel 
corso dellri quale dirigenti di teatri, critici, uomini di cultura, 
responsabili culturali avranno modo di incontrarsi con gruppi tea­
trali universitari e docenti di storia del toatro di tutta Italia, 
intende quindi compiere unioporazione di informazione anzitutto su 
quanto succede in Italia nelle università rispetto al teatro, sia 
come pratica che come studi, e al tem.po stesso intende proporre 1Lno 
strumento che sia di studio e di progettazione per un2 prospetti·va 

./. 
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di rinnovnmen~o cultura le in gra do di e ssere utile anc he a l­
l'attività del to a lro in It a lia in gene r~le . 

Con questa mo.n i f e r:ota zione "t erm.i nG. l ' abbon::: ~mEmt o a l Club Giova ­
ni A1~ici del Teatro Sta bile; gl i o.ss ocio.ti o.l Cl ub p otranno 
usufru_i_re-d-èl -·tagi i a n-d0n°- 4 che dar à loro modo di partecipa-­
re a due sp e t t a coli sera li e ad uno p omeri diano. 

\ 
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Si è aperto oggi pomeriggio pres3o il Teatro Stabi le, 
nel quadro della Prima Settimana del Teatro Universitario, 
indetta sotto il patrocinio dell'Assessorato ai Problemi 
della Gioventù del Comune, dallo Stabile con la collabora­
zione del Cut torinese, un Co~vegno riservato ai professori 
di Storia del Teatro presso le Università ita liane. 

Tema del Convegno: .studio dei possibili rapporti tra 
teatri a gestione pubblica, docenti universitari e Cut . 

I lavori sono stati aperti dal prof. Federico Doglio, 
nella sua duplice qualità di lVIembro del Consiglio di Direzio­
ne del Teatro Stabile di Torino e docente di Storia del Teatro 
presso i 'Ateneo romano. 

Il Prof . Doglio ha sottolineato l'importanza di m~ in­
contro tra gli operator~ t eatrali italiani, sia a livello uni­
versitario, sia a livello di produzione spettacolare. Ha quin­
di sottolineato l'importanza del lavoro d'equipe ne ll'ambito 
universitario, nonchè il problema della formazione di quadri 
preparati in vista di un teatro nazionale italiano ed anche 
del preve~ibile sviluppo dell'attività teatra le decentrata 
nel quadro de ll'istituzione de lle regioni. 

Ha concluso accennando a i vari problemi che incont ra l'in­
segnamento universitario .del t eatro per quanto concerne il 
rapporto tra studenti e docenti, i qua li ultimi debbono preoccu­
parsi di guidare i giovani, coinvolgendo s e stessi i n modo 
più attivo della vit a teatra l e de l paese . 

Ha quindi preso la parola il prof. Apollonio, docente di 
storia de l teatro presso l'Università Cattolica di Mil ano, a l 
quale va il merito d i aver combattuto tr a i primi i tradizio­
nali pregiti~izi dell a cul t ura ita liana v erso il t eatro e di 
essere stato l'iniziatore del movi mento che ha porta to l'isti­
tuzione de lle cattedre. 

Il prof. Apollonio ha nota to come l'interesse crescente 
per il t e atro nell' a~bito dell a scuola italiana s ia ricondu­
cibile al f enomeno in atto di un pa ssaggio de lla cultura da 
posizioni di rigoroso idea lismo storico a que lle d i una ~eno­
menologia s empre più e l astica , contemporaneamente a l recupero 
dei v a lori so~i ali anchere ll' amb i to de lle arti un t empo . ri~ 

fiutati dal crocianesimo. 

./ . 
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L'importanza del Teatro, ha notato il prof. Apollonia , 
consiste oggi nell'essere la forma più elementare di mas- media, 
sì da apparire una sorta di sperimentazione in vitro dei feno ­
meni che ~.e l l'ambito cinematografico, te l evi si vo, ed anche gior··· 
lastico assumono dimensioni e complessità assa i maggiori . 

L'oratore ha poi richiamato l'attenzione sull'mmportanza dei 
CUT, i quali, egli ritie&~, paesano utilmente affiancare l'inse­
gnamato de i docenti ed ha concluso ricordano come il carattere 
policentrico della cultura italiana raccomandi lo sviluppo dei 
teatri regionali,anzichè l'istituzione di un teatro nazionale . 

Il prof . Giovanni Calendoli, dell'Università di Padova, ha 
tracciato una rapida storia delle attività dei Cut in questo 
dopoguerra. Questi, egli ha de tto, sono passati attraverso tre 
fasi: teatro di eccezione, vale a dire allestimenti di testi 
che in normale teatro non avrebbe potuto proporre; teatro di 
sperimentazione dell'avanguardia; teatro di contestazione . A 
proposito di questa ultima forma, che è quell a attuale, ha po­
sto il problema delle evidenti difficoltà che essa de termina 
nella collaborazione tra docenti e Cut; egli però ha rilevato 
come d'altra parte la contestazione sia opportuna. Il prof . 
Calendoli ha quindi illustrato le esperienze compiute da ll'Uni­
versità di Padova, dove è sorta una Scuola di Teatro dota ta di 
un vero e proprio circuito chiuso televisivo, di un palcoscenico 
e di un comple sso di at trezz a ture tali da sostituire un vero 
e proprio labora torio. 

Il prof. Calendoli ha insistito sulla indispensabilità di 
un simile tipo di dot azione a l f ine di assicurare a ll'insegnamen­
to una comple tezza ed una efficacia adeguata. Per quanto riguarda 
la creazione di l aboratori ed in genere per quanto concerne _le 
esigenze teatrali nell' ambito universit ario, ha notato come 
questo sia il momento più opportuno per chiedere chem~a futur a 
legge di tali problemi si taga conto . 

E' seguito un intervento volutamente provocatorio de l prof . 
Cesare Molinari, de ll'Università di Parma, il qua le si è d'etto 
contrario ai dipartimenti universitari e a l full-t ime dei do­
centi, in quanto egli ritiene che i profeBori debbano compiere 
esperienze professionali a l di fuori de ll'timiversità in modo da 
poterne portare agli studenti il risult a to .A suo avviso, il 
teatro, come mezzo di comunicaz ione, è superato dai progressi 
della tecnica; e sso i~vece rimane una fondamenta l e f orma di 
linguaggio e come t a l e deve essere studiato per l a sua funzione 
pedagogica. Chiedere a l te a tro di essere una forma di provoca­
zione è oggi cosa priva di s enso, in quatto il pubbl ico non rea~ 

gisce pià, anzi integra tutto, persino gli autori di rottuia. 
L'oratore ha invece spezzato una lancia ha f avore dell'happening. 

Il prof. Sisto Dalla Palma, dell'Università Cattolica, si è 
riallacciato al discorso del prof . Molinari intravedendo ne l ­
l'happening un fenomeno di grande importanz a che mostra come 
e sperienza teatrale possa e ssere vissuta in un modo nuovo. 
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Occupandosi poi delle f unzioni de l Cut e de lla loro futu­
ra organizzazione si è . dichi ar ato molto perple sso su un event;_J_.J. 
le legame con i ,..,eatri .Stabili. 

Il prof. Spaziani, dell'Università di Palermo, riferendosi 
al la sua recente esperienza didattica, ha affermato che la nuov~ 
disciplina ha bisogno di e ssere inserita in una nuova struttu­
razione delle facoltà universitarie se non vuole ridursi ad 
una semplice funzione di iniziazione teatrale. 

Il prof. Ferruccio Marotti, dell'Università di Roma , ha 
posto tra l'altro il problema delle necessità di creare l e 
condizioni ~datte a non disperdere le tante forze che spesso 
per motivi economici sia allontanano dagli studi teatrali. 

I lavori del convegno proseguiranno e si concluderanno 
domani. 
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CONCLUSI I CONVEGNI DEI DCCENTI UNIVERSITARI DI 

STORIA DEL TEATRO E DEI RAPPRESENTANTI DEI CUT. 

PROSEGUE LA SETTIMANA UNIVERSITARI'A TEATRALE. 

\ 

Si sono conclusi ieri, nell'ambito della 1A Settimana Univer= 
sitaria teatrale in corso ne lla nostra Città, i lavori del 
Convegno dei Docenti Universitari di Storia del Teatro e quello, 
parallelo, dei rappresentanti dei Teatri Universitari italiani . 
Alla conclusione della discussione i docenti hanno approvato 
all'unanimità il seguente document~: 

'' I docenti di storia del teatro, riuniti a Torino il 27 e 28 
aprile nel quadro della Settimana Universitaria Teatrale, 
patrocinata dall'Assessorato ai Problemi della Gioventd e 
organizzata dal Teatro Stabile di Torino, hanno constatato 
che gli studi storici e critici sul teatro hanno avuto in 
questi anni un notevole incremento e un riconoscimento uf 
ficiale nell'ambito dell'università italiana. 

" Giudicano questo fatto altamente positivo, ma ritengono che 
questo sia soltanto un primo passo per uno sviluppo ulteri2 
re. Si è infatti dovuto rilevare che non esiste ancora un 
reale, autonomo spazio organizzativo per permettere un ap= 
profondimento scientifico e didattico quale le discipline 
attinenti alla sfera dello spettacolo esigono. 

" Come primo passo per la soluzione di questo scottante ·pro= 
blema, indicano l'opportunità di promuovere periodici in= 
contri ·, anche a base interdisciplinare, tra i cultori e 
docenti di storia del teatro; e la creazione di un organo 
che possa curare, al di là di ~gni distinzione di scuola , 
la pubblicazione dei contributi scientifici alla storia 
del teatro, e di una sistematica raccolta documentaria e 
b~bliografica, che diventi uno strumento base per l'Ulteriore 
attività scientifica. 

" Una seconda questione affrontata è stata l'inserimento del 
problema teatrale nell'università attuale e in quella rin= 
navata che si auspica per l'immediato futuro, dove i proble 
mi di ~etodo . vengono in primo piano, in particolare, sotto­
il profilo metodologico, si ritiene che sia di primario in= 
teresse il problema del teatro inteso come base linguistica 
delle forme moderne di comunicazione di massa. 

" In terzo luogo ci si è chiesto in quali termini si p:::->ssa 
strutturare la collaborazione tra gli insegnamenti di storia 

. l. 
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del teatro da un lato, e il teatro s t udentesco e professionale 
dall'altro. E' parso che il teatro universitario, oltre agli 

·scopi che autonomamente si propone, possa diventare soggetto 
di analisi e di convalida scientificamente fondate. 

" Per quanto riguarda la collaborazione con i Teatri Stabili, 
mentre si riconosce il contributo che la collaborazione con 
tali Teatri può dare alle attività didattiche di ricerca con 
gli Istituti Universitari, si ritiene d'altra parte che 
l'Istituto Universitario sia in grado di proporre la fonda~ 
zione di giuduzi critici e di proposte culturali in grado di 
favorire il rinnovamento nella vita stessa dei teatri". 

Il documento approvato porta le firme de i professori: Mario 
Apollonia, dell'Università Cattolica di Milano, Giuseppe 
Flores D'Arcais, dell'Università di Padova, Marcello Spaziani, 
dell'Università di Palermo, Cesare Molinari, dell'Università di 
Parma, Giovanni Calendoli, dell'Università di Padova, Federico 
Doglio,dell'Università di Roma, Sisto Dalla Palma, dell'Univer 
sità Cattolica di Milano, Nicola Ciarletta, dell'Università -
dell'Aquila, Ferruccio Marotti, dell'Università di Roma. 

Nel corso del convegno torinese i rappresentanti dei CUT hanno 
iniziato a discutere un documento in cui 

1°) Danno un giudizio completamente negativo della situazione 
attuale del teatro i ta liano- precisando che oggi tutto il 
teatro italiano deve intende'rsl finanziato dall'amministra 
zione pubblica -, perchè, a parte le gravissime deficienze 
organizzative, tecniche, · artistiche e culturali, ritengono 
che la stessa definizicne di teatro a gestione pubblica si 
gnifichi, nell'attuale sistema, teatro a servizi~ del potere. 

2°) Indicano, avendo già riconosciuto ed ampiamente dibattuto 
i limiti della loro passata attività, come unica possibili= 
tà di s~pravvivenza il porsi in alternativa al teatro uffi= 
ciale gestito dal potere e intendono qualificarsi quindi c2 
me teatro del MOVIMENTO STUDENTESCO, in quanto oggi esso 
costituisce la punta avanzata della lotta globale al sistema. 

3°) Chiariscono che tale qualificazi6ne va intesa non come una 
semplice adesione ideale alle tesi del MOVIMENTO STUDENTESCO 
né come la traduzione esecutiva, tecnica e di mestiere, de l= 
le elaborazioni politiche compiute in altra sede: l'interven 
to teatrale deve essere un momento real e dell'azione politica. 

Si sono impegnati di elaborare in sede di assemblea dei vari CUT 
le tesi emerse dal dibattito svoltosi nei giorni 27-28 aprile. 
Per un futuro incontro e dibattito delle idee a livello operatj._ 
vo i CUT italiani si sono dati appuntamento il 25 e 26 maggio a 
Perugia. 

./. 
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La Settimana Universitaria proseguirà nei prossimi gi ,)r:ti.i con l a 
rappresentazione degli spettacoli in programma. Domani sera, 
lunedì, il CUT di Firenze presenterà ass i eme a "Mistero buffo" 
d i Majalcowskij anche l a "L inea di condotta" di Brecht. Lo spe_! 
taco lo sarà replicato ne lla sera successiva e, alle ore 16 di 
martedì 30 apri l e, verrà presentata una "eserc ì tazLme di l avoro" 
sul l e due opere. 

\ 
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Come forse già a Sua conoscenza, il Teatro Stabile di To­
rino, con il patrocinio del Comune di Torino e la collabora­
zione del CUT torinese, ha orgnnizzato, dal 26 aprj_le al 5 
maggio, una Settimana Universitaria Teatrale. 

Il programma della "Settimana", si articola in due sezio­
ni - spettacoli e convegni -, e si svolge presso la s ede del 
Teatro Stabile di Torino, in via Rossini 8. 

Ci permettiamo di inviarLe, a titolo di documentazione, un 
comunicato che annuncia il programma completo della 11 Settima-­
na" e una nota informativa sulla conclusione .dei lavori del 
Convegno dei Docenti Universitari di Storia del Te a tro e del 
Convegno dei rappresent anti dei CUT. 

Il tema del Convegno dei Docenti era il seguente:"Studio 
delle possibilità di collaborazione tra Te a tri a gestione pub­
blica, Docenti Universitari di Storia del Te atro e Centr~ Uni­
versitari Tea trali". 

Ci teniamo a sottolineare che si tra ttava della lJ rima oc­
casione di incontro dei Docenti Universit ari di Storia del Te a· 
tro, e che all'unanimità gli stèssi hanno espresso il deside­
rio di ripetere periodicamente tali incontri, non solo co me 
opportuna occasione di scambi di esperienze personali, ma an­
che per studiare le possibilità di sviluppare la collabora­
zione con i Teatri, come utile affiancamento all'attività di­
dattica vera e propria. 

Gli studenti, infine, partendo da un giudizio cornpletame n­
te negativo della situazione attuale del t eatro italiano, han­
no espresso l'indicazione di porsi in a lternativa al t eatro 
ufficiale qualificandosi come Teatro del Movimento Studentesco . 

Questi, in rapida sintesi, i risult ati salienti dei lavori 
del convegno. 

Con l a sper an za che t .a le materiale possa interessarLa, Le 
inviamo, con anticipati ringr a ziamenti per l'attenzione, i 
migliori saluti. 

L 1 UFFICIO STAlVI.PA 
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del teatro da un lato, e il teatro s t udentesco e professionale 
dall'altro. E' parso che il teatro universitario, oltre agli 
scopi che autonomamente si propone, possa diventare soggetto 
dì analisi e di convalida scientificamente fondate. 

" Per quanto riguarda la collaborazione con i Teatri Stabili, 
mentre si riconosce il contributo che la collaborazione con 
tali Teatri può dare alle attività didattiche di ricerca con 
gli Istituti Universitari, si ritiene d'altra parte che 
l'Istituto Universitario sia in grado di proporre la fonda= 
zione di giuduzi critici e di proposte culturali in grado di 
favorire il rinnovamento nella vita stessa dei teatri". 

Il documento approvato porta le firme dei professori: Mario 
Apollonia, dell'Università Cattolica di Milano, Giuseppe 
Flores D'Arcais , dell'Università di Padova, Marcello Spaziani, 
dell'Università d1 Palermo, Cesare Molinari, dell'Università di 
Parma, Giovanni Calendoli, dell'Università di Padova, Federico 
Doglio,dell'Università di Roma, Sisto Dalla Palma., dell .'Univer 
_sità Cattolica di Milano, Nicola Ciarletta, delliUniversità -
dell'Aquila, Ferruccio Marotti, dell'Università di Roma. 

Nel corso del convegno torinese i rappresentanti dei CUT hanno 
iniziato a discutere un documento in cui 

1°) Danno un giudizio completamente negativo della situazione 
attuale del teatro italiano- precisando che oggi tutto il 
teatro italiano deve intendersi finanziato dall'amministra 
zione pubblica -, perchè, a parte le gravissime deficienze 
organizzative, tecniche, artistiche e culturali, ritengono 
che la stessa definizione di teatro a gestione pubblica s2: 
gnifichi, nell'attuale sistema, teatro a servizi~ del potere. 

2°) Indicano, avendo già riconosciuto ed ampiamente dibattuto 
i limiti della loro passata attività, come unica possibili= 
tà di s~pravvivenza il porsi in alternativa al teatro uffi= 
ciale gestito dal potere e intendono qualificarsi quindi c~ 
me teatro del HOVIMENTO STUDENTESCO, in quanto oggi esso 
costituisce la punta avanzata della lotta globale al sistema. 

3°) Chiariscono che tale qualificazione va intesa non come una 
semplice adesione ideale alle tesi del MOVIMENTO STUDENTESCO 
né come la traduzione esecutiva, tecnica e di mestiere, del= 
le elaborazioni politichè compiute in altra sede: l'interven 
to teatrale deve essere un momento reale dell'azione politica. 

Si sono impegnati di elaborare in sede di assemblea dei vari . CUT 
le tesi emerse dal dibattito svoltosi nei giorni 27-28 aprile. 
Per un futuro incentro e dibattito delle idee a livello operati 
vo i CUT italiani si sono dati appuntamento il 25 e 26 ma ggio a 
Perugia. 

./. 

\ 
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La Settimana Universitaria proseguirà nei prossimi gLn'Hi con l a 
rappresentazione degli spettacoli in programma. Domani sera, 
lunedì, il CUT di Firenze presen terà assieme a "Mistero buffo" 
di Majakowskij anche l a "Linea di condotta" di Brecht. Lo spet 
tacolo sarà r e plicato nella sera successiva e, alle ore 16 di 
martedì 30 apr ile, verrà presentata una "esercitazicme di lavoro" 
sulle due opere. 

\ 
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Torino, 24 aprile 1968 

Sotto il patrocinio dell'Ass e ssoroto a i Problemi della Gioventù 
del Comune di Torino, il Teatro Stabile, in colla borazione con 
il CUT torinese, ha organizzato, dal 26 aprilo al 5 mç1ggio 1968, 
una Settimana Universitaria Te o.tre.le. 

La manifestazione si propone lo scopo di fare incontrare, in vi­
sta delle possibilità di eventuali, auspicate collaborazioni, i 
rappresentanti dello Stabile di Torino e, in genere, dei Teatri 
a gestione pubblica, con i Docenti universit ari di Stori~ del 
Teatro e con i r appresentanti dei CUT (Centri Universitari Tea­
trali ) . 

Il programma della Settimana si articola in due sezioni: s-oetta­
coli offerti da quattro Compagnie universitarie ( spettacoli veri 
e propri nelle ore serali e, nel p omeriggio, "esercitazioni" . di­
mostrative del tipo di lavoro svolto d0i vari CUT ) ; convegni, 
nei giorni di sa bato 27 e domenica 28 aprile: convegno dei Docen­
ti Universitari di Storia del Teatro, incontro-convegno tra i 
CUT italiani. 

! ! Partecipano alla manifesta zione il CUT di Perugia che present erà 
! ! il 26 e 27 apr i le: Jacques o l a sottomissione di E. Ioncsco, il 
! ! pomeriggio del 27 aprile:Progressione mimica 1963-66 di G. Fron­
! l clini; il CUT di Firenze il 29 e 30 aprile: Io:Iistero Buffo di W. · 
! ! Majakowski j, il pomeriggio del 30 aprile: Ling_SL_S}i c...9ndot}a di 
! ! :S. Brecht; il CUT di Bari il 2 e · 3 maggio: "Giulietta e Rome o e 
! ! la peste da W. Shakespeare, il pomeriggio del 3 mnggio.!La-~o:::­
!! gradazione collage di testi dell' avanguardia italiana; il CUT 
! ! di Parma il 4 e 5 maggio: Uccellacci e uccellini eli P. P. Paso­
! ! lini, il pomeriggio del 5 maggio: J~scurio.le di M. de Ghelderode. 
! ! Al convegno dei Profesr:lOri hanno dato la loro a desione tutti i 
! ! maggiori Docenti di Storia del Teatro delle Università italiane. 

Il Teatro Stabile con questa prima settimcma universito..ria, nel 
corso della quale dirigenti di teatri; critici, uomini di cultura, 
responsabili culturali avranno modo di incontrarsi con grup~i tea­
trali universitari e docenti di storia del toatro di tutta Italia, 
intende quindi compiere un'oporazione di informazione anzitutto su 
quanto succede in Italia nelle università rispetto a l to atro, sia 
come pratica che come studi, e al tempo stesso intende proporre tmo 
strumento che sia di studio e di progettazione :per un2 prospettiva 

./. 
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